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GLI OBIETTIVI 
 
L’obiettivo prioritario di Casa Faro è di offrire ai propri ospiti (utente primario) una presa a carico individualizzata 
finalizzata al mantenimento e al miglioramento dell’autonomia nell’ambito abitativo, personale, lavorativo, ricreativo 
e sociale, in collaborazione con le persone o gli enti coinvolti. 
Secondariamente ci rivolgiamo anche all’ambiente esterno, ai vari contesti di vita della persona accolta, in quanto 
risorsa fondamentale nel perseguimento degli obiettivi  
L’obiettivo generale è quello di migliorare o mantenere il più a lungo possibile l'autonomia e le potenzialità degli 
ospiti, tenendo conto dei limiti e delle risorse di ognuno. 
 
I CAMPI D’INTERVENTO 
 

• ABITATIVO: Casa Faro è una piccola comunità, questo implica un forte coinvolgimento delle persone nella 
convivenza e nelle attività. Le camere a disposizione sono arredate in modo semplice ma confortevole, non 
dispongono di bagni individuali bensì ai piani. Ogni ospite ha il diritto di personalizzare la propria camera 
secondo i propri gusti, in modo da creare un ambiente a lui gradito e che gli offra sicurezza. 
Il rispetto della sfera privata è un diritto di ogni utente.  La camera è considerato uno spazio individuale 
proprio del residente al quale l’operatore può accedere solo con il consenso della persona. In questo 
ambito è prioritario il rispetto dell'intimità e della sessualità dei singoli. 
Le visite e gli incontri con terze persone sono di principio consentiti e favoriti a condizione che il benessere 
della persona sia garantito. 
 

• PROMOZIONE DELLA SALUTE: gli operatori di Casa Faro agiscono per favorire il benessere psicofisico 
del residente, sono quindi incaricati di stimolare l’igiene delle persone, la cura dei propri spazi e dei propri 
oggetti, i ritmi sonno veglia, l’assunzione regolare delle terapie farmacologiche. I residenti vengono 
sensibilizzati e formati sulla necessità di uno stile di vita sano, ad esempio per quanto concerne 
l’alimentazione.  
 

• LAVORATIVO / OCCUPAZIONE DEL TEMPO: Casa Faro vuole favorire la valorizzazione del ruolo sociale. 
A ciascun residente viene chiesto di collaborare, nel limite delle proprie capacità, alla vita quotidiana della 
casa. Partendo da quelli che sono i desideri, gli interessi di ciascuno, e integrando il progetto nel Piano di 
Sviluppo, a ognuno vengono assegnate delle responsabilità individuali, che permettano al residente di 
riconoscersi e di essere riconosciuto come capace, competente e importante. I residenti eseguono questi 
compiti con l’aiuto e la collaborazione degli operatori di turno.   
Casa Faro gestisce e offre ai suoi ospiti un programma di attività creative che vengono svolte presso un 
atelier esterno alla Struttura, denominato "La Combricola. Usufruendo di questi spazi si vuole offrire agli 
ospiti delle possibilità di poter sviluppare nuove competenze manuali (pittura, cera, lavorazione del legno, 
ecc.), elevando il grado di autonomia e di benessere di ciascuno. 
Per gli ospiti più autonomi viene proposto il trasporto con i mezzi pubblici. 
Quando è possibile collaboriamo con altre Strutture per l’inserimento lavorativo.   
 

• RICREATIVO: le operatrici / gli operatori di Casa Faro sono incaricati di vegliare alla stimolazione sociale 
degli ospiti attraverso attività organizzate all’interno che hanno come obiettivo il mantenimento e la 
stimolazione di capacità di base (letture, giochi, film), come all’esterno della Struttura con lo scopo di 
stimolare la socializzazione (passeggiate, visite, …).  
La gestione delle uscite senza accompagnamento, va gestita e discussa con il singolo ospite in base al     
suo stato di equilibrio e tenendo conto delle indicazioni del terapista e eventuale rappresentante legale. 
 

• SOSTEGNO SOCIALE: secondo le direttive delle persone di riferimento (tutori, curatori, famigliari) Casa 
Faro gestisce una piccola cassa personale dell’ospite.  
 

• TERAPEUTICO: Casa Faro promuove l’ampliamento dell’offerta terapeutica alle persone accolte. In 
particolare sostiene finanziariamente e dando supporto logistico alcuni progetti individuali di arte terapia 
(con una professionista esterna). 
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IL PIANO DI SVILUPPO INDIVIDUALE 
 
Ad ogni ospite sono attribuite 2 persone di riferimento, generalmente una figura educativa e una sanitaria. L’ospite 
ha diritto di chiedere un cambiamento della/delle figure di riferimento se la relazione di fiducia si instaura 
maggiormente con altre persone. Le persone di riferimento hanno il compito di elaborare, con il residente stesso, 
un Piano Individuale di Sviluppo (PSI e, in collaborazione con le persone di riferimento esterne, di coordinare gli 
interventi previsti nel progetto di presa a carico.  
Il Piano di Sviluppo individuale è, da un lato, un documento di sintesi e di condivisione del percorso intrapreso tra il 
residente, il personale di Casa Faro e la rete esterna, dall’altro si vuole uno strumento dinamico e in continua 
evoluzione. Per questa ragione sono previsti degli incontri di condivisone tra residente e operatori di riferimento, a 
scadenza mensile/bimestrale. 
 
Documentazione complementare:  
DI 2.2-1 Modello di presa a carico (e relativi allegati) 
 
 
 
PREVENZIONE DI ABUSI E MALTRATTAMENTI E POLITICA DEL BUON TRATTAMENTO 
 
Casa Faro agisce nel rispetto della Lispi e del relativo Regolamento di applicazione, in particolare attraverso la 
costante sensibilizzazione del personale sulle politiche del buon trattamento e l’adozione di procedure chiare e 
condivise in caso di sospetto di abusi o maltrattamenti.  
Casa Faro promuove una cultura della trasparenza e pone al centro del proprio interesse il benessere della 
persona accolta. Casa Faro è consapevole che talune pratiche professionali, talune limitazioni alla libertà o 
all’autodeterminazione dell’utente possano essere percepite e vissute come lesive dei diritti fondamentali della 
persona. Per questa ragione le misure di contenzione o di limitazione alla libertà e all’autodeterminazione personale 
sono regolarmente documentate, hanno un carattere temporaneo e sono condivise, oltre che con la persona 
accolta, anche con le persone di riferimento esterne. 
 
Documentazione complementare:  
PQ 2.2-3 Procedura in caso di sospetto di abusi e maltrattamenti (e relativo allegato) 
 
 
COLLABORAZIONE ESTERNA 
 
  
Casa Faro promuove e favorisce la collaborazione con professionisti ed enti esterni, sia in ambito terapeutico, sia in 
ambito lavorativo e occupazionale.  
Casa Faro auspica un progressivo reinserimento nel tessuto sociale della persona accolta e desidera che la stessa 
possa vivere relazioni diverse da quella “utente – operatore”. Perciò il personale di Casa Faro si attiva a che il 
residente possa instaurare relazioni significative all’esterno della Casa. Particolare importanza viene data agli 
inserimenti occupazionali e alla partecipazione ad attività per il tempo libero organizzate da enti esterni. 

 
Documentazione complementare: 
PQ 2.2-4 Procedura collaborazione con professionisti esterni 

 


